
NÙMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del tuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue «56375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 {Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
FalebenefratoJli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VH 
Trastevere 
Appta 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340(5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

«""BoniA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna, piazza Colonna, v i i 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora 
Flaminio: corto Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironia Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Venete 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il Mes
saggero) 

ÙsCaUM 
Autobus 211, una linea 
dimenticata da tutti 

All'Unita, la linea 211, che collega la stazione Tiburtina 
con piazza Sempione a Montesacro, è uno schifo. Gli 
autobus non hanno orario enons i sama i quando pas
sano e se passano. I ritardi sono frequentissimi. So
prattutto al mattino, quandocisirecaal lavoro, è intol
lerabile dover aspettare mezz'ora, tre quarti dora, e 
per di piO al freddo, l'arrivo di un autobus. Sugli auto
bus, a causa dei forti ritardi, le persone sono stipate 
peggio delle sardine sotto'olio. La gente protesta, urla, 
inveisce, ma non si riesce a migliorare la situazione. 
Siamo andati a protestare dai dirigenti dell'Atac della 
stazione Tiburtina e di piazza Sempione. Ci hanno del
lo che la disorganizzazione della linea non dipende da 
loro. Allora da chi dipende? La pazienza ha un limite. 
Il 211 è l'unico autobus che collega, attraverso la via di 
Pietralata, la zona della Tiburtina con quella di Monte-
sacro. È necessario che ii Presidente dell'Atac provve
da al più presto a sistemare questa .maledetta, linea, 
dimenticata da Dio e dagli uomini che contano. 

(Seguono numerose firme) 

' Pini marittimi abbattuti 
; per il cantiere della chiesa 

Sono un abitante di quel settore dell'Appio-Tuscolano 
» compreso tra via Assisi e via Nocera Umbra e che ha la 

possibilità di avere, come unico polmone verde, Il par
co dell'Istituto dei Missionari del Preziosissimo Sangue 
che si occupano anche della parrocchia dedicata al 
•Corpo e Sangue di Cristo» e situata in via Nami. Parte 

«del parco di questo istituto (un tempo adibito a semi-
: .nafio e da molti anni abitato solo da tre sacerdoti) vie-
i%e in questi giorni spianato per far posto alla nuova 

chiesa che, secondo il parroco, don Giuseppe Lafavia, 
èormal «un'esigeota iridispensabile» perjsupi parroo 
«hiàhi. Cosi divèrsi pini marittimi é alberi di varie dl-
• r n e n l l o n i m s M abBatM perla"? pos'to'al cantiere. 
Nell'edificio centrale dell'ex seminario esiste una gran-

, rde e bella cappella che mai, dico mai, viene utilizzata. 
s Tutto ciò mi sembra un insulto alla miseria (l'opera 

dovrebbe costare sui due miliardi e il parrocco bussa 
-quotidianamente a soldi). Vi invio l'invito alla posa 

' 'della .prima pietra» di quest'inutile opera (pagata, in 
' buona parte, dagli ignari contribuenti). Per quanto 
- cattolica non credo che la nuova chiesa, inutile, pre

suntuosa costruzione, sia1 un inno dei credenti verso 
«Dio! 

• (Eleonora De FonsecaPimente l ) 

!* 

i,$c$offrieste, una zona 
«tritata» dalle multe 

:i All'Unità, il traffico nella nostra città, causa Italia '90, 
0 va di pari passo con gli abbellimenti e le multe alle 
''•hiacehlne in sosta. Abito nel quartiere intomo a corso 
" Trieste, abbellito a suon di miliardi e ora tritato dalle 
jpmulte per ìef soste selvagge. Ne ho pagata una di lire 

cinquantamila per posteggio sul marciapiede con la 
parte anteriore del veicolo. Come altro si può fare in 

E un quartiere dove le macchine sono più numerose del-
H e teste e i garage sonò costosissimi e rari? Inolre mani

festo Il mio personale dispiacere per la posizione 
espressa dalla federazione romana verso Cicchetto. 
Molte persone che conosco sono sollevate all'idea che 
sia un leader "mutante» a esprimere direttive e propo
ste nuove. Mi piace dichiararlo in questa lettera: la-

r m e n t e l a e dissenso trovano spazio e voce mentre con
senso e fiducia vengono espressi poco. Si danno forse 

. per scontati? 

(Pat r ia G.) 

„l^aparola «appalto» 
yMmodaalfaUs.Rm7 
^ 1 j 

:• gjAirUnita, alla Usi Rm7 la parola più in voga è «appal-
' " to» . Gli amministratori hanno saenficato con questa 

parola il nido matemo-infantile che da oltre venti anni 
1 „ era a disposizione dei dipendenti, flore all'occhiello 
^ delle lotte sindacali. Una conquista rimasta nelle altre 

Usi (vedi Usi Rm9). Qui, invece, si trovano miliardi per 
tutto tranne per le anime innocenti. Gli appalti hanno 
conquistato anche il sindacato che con la parola inco
stituzionalità (ma c'era la convenzione comunale) ha 
dato una mano a questi amministratori (pubblici?). 
Non è un manager che pud salvare questo stato di co
se ma basta togliere di mezzo la politica. Basta pensa
re che alla guida di questa Usi c'è una donna, mam
ma, socialista. 

(Gianna Salpici) 

Ir-

Una bella mostra del pittore ticinese in Campidoglio 

Mola, la natura in camera 
DARIO MICACCHI 

• • Pier Francesco Mola. 
Palazzo dei Conservatori, 
Campidoglio, fino al 31 gen
naio, da martedì a sabato ore 
9-13 30 e 17-20, domenica 9-
13, lunedi chiuso. Chi avesse 
voglia di affacciarsi sulla gran
de Roma pittorica, ancora 
centro mondiale e gran can
tiere artìstico tra il 1630 e il 
1660, vada a vedere questa 
bella mostra che viene da Lu
gano. Il ticinese Mola fu porta
to a Roma che aveva quattro 
anni, era nato a Coldrerio nel 
1612, dal padre architetto 
chiamato ad incarico ufficiale. 
Stretto, si potrebbe anche dire 
«stritolato», fra Pietro da Corto
na, Andrea Sacchi e Carlo Ma
ratta, il Mola ebbe una doppia 
vita di pittore. Dotato di 
un'immaginazione assai pelle
grina, di un occhio rapace ed 
eclettico, di una mano buona 
e rapida, ebbe tali e tante 
commissioni che doveva ri
correre a copisti per soddisfar
le. 

A Roma, in quegli anni, era 
soprattutto la pittura murale a 
fresco che dava la gloria e 

Mola, che era un buon pittore 
paesista di cavalletto, un «pit
tore da camera', inseguì sem
pre il trionfo della pittura mu
rale e qui il suo punto di arri
vo fu l'affresco per la Galleria 
di Alessandro VII nel Palazzo 
del Quirinale e gli altn affre
schi a Valrnontone nel palaz
zo di don Camillo Pamphilj, 
nipote di Innocenzo X. La sua 
formazione pittorica era stata 
alquanto ingarbugliata, una 
specie di assemblaggio di va
rie maniere: viaggiò al Nord 
dal 1633 al 1647 e divenne 
neoveneziano e neotiziane
sco, seguace paesista dell'Al
bani e del carraccismo; cercò 
di accordare il suo strumento 
col senso eroico e sublime di 
Poussin romano e raffaelle
sco; amò il conflitto luce e 
ombra del Guercino. E cosi 
via, armonizzando barocco e 
classicismo. 

Ma era, come si dice, un 
pittore nato e quel che nelle 
mani di un altro pittore sareb
be stato un pasticciaccio, nel
le sue diventava immagine 
gradevole e brillante. Nei pae* 
saggi che son te sue pitture 

davvero belle ficcava storielle 
sacre o mitologiche o bibliche 
tanto per contentare il gusto 
del tempo e il committente; in 
verità era felice di sognare e 
respirare la gran calma di fo
reste e valli - le stesse di Pous
sin - sotto una luce dolce e 
nordica (un po' come il fran
cese Gaspar Oughel col quale 
lavorò a una pala d'altare tut
ta paesaggio). 

Nei dipinti piccoli e medi 
riesce a tenere assieme quello 
che si potrebbe definire un 
patetico romanzo della natu
ra, nei grandi quadri rincorre 
sempre qualcosa o qualcuno. 
fatta eccezione per «La predi
ca di San Barnaba*. Il Museo 
Cantonale d'arte di Lugano 
punta molto su questa mostra 
e il catalogo è una bella im
presa per rivalutare il pittore 
ticinese. L'impressione, però, 
è che più. si vuol fare giganteg
giare il Mola e più il filo poeti
co con cui sono tessute le sue 
immagini si slarga e si strap
pa. nel 1987, venne portato a 
Roma un altro ticinese, questo 
si un gigante esistenziale<ara* 
vaggesco, Giovanni-Serodine, 
la cui ansia febbrile di capire 
la vita incendiava la pittura. 

Giovane prcxligio al piano 
ma non vince il «Bartók» 

. * # * * * -UT 

KRASMO VALSOTI 

• • «Una bambina con la 
treccina dietro l'orecchio so
gna allo specchio delta tastie
ra'la sua carriera...*. Tredici 
anni.'Sttrà-eucchiHnquietari- ' 
te pianista torinese. Suona per 
il concorso «Bartók', ospitato 
dall'Accademia d'Ungheria. È 
un sobbalzo, quando avvia 
uno «Scherzo» di Aaron Co
pland, «The cat and the mou
se», il gatto e ii topo, risalente 
ai vent'anni del compositore 
americano. Una pagina bril
lantissima, pressoché temera
ria. Il «Bartók» ci ha abituati al
la presenza di giovanissimi 
•mostri», pianisti provenienti 
dallo spazio o magari da Tori
no, un «pianeta', a quanto pa
re, abitato da fanciulli-prodi
gio. Senonché questa volta il 
«Bartók» ha avuto paura delia 
piccola Silvia che suonava Co
pland e poi le «Kolindei rome
ne di Bartók, e ha dato un col
po di forbici alle ali della pia
nista. Niente primo premio 
(categoria fino a diciassette 
anni), ma solo it secondo. Un 
secondo premio, «ex aequo», 

è stato assegnato a due plani* 
sii, nella categoria degli adulti, 
rimasta anch'essa senza un 
vincitore. Ma degni d'una di
versa considerazione sono' 
sembrati al pubblico Luigi 
Francalanza di Roma e Alber
to Caruso di Udine. 

Le decisioni dei giurati non 
sono piaciute. SI è tirato in 
ballo l'alto livello delle scorsa 
edizioni, ma non significa nul
la. Le Olimpìadi hanno una 
classifica (primo,* secondo, 
terzo, ecc.) anche se i risultati 
delle prove dovessero essere 
inferiori a quelle di annate 
precedenti. Occorre nei con
corsi riflettere la realtà del 
momento, e non puntare su 
rifenmenti astratti a situazioni 
ritenute ideati. La giuria si, era 
contenta. Aveva inserito brani 
di suoi componenti tra I pezzi 
d'obbligo che, eseguili, hanno 
procurato gioie almeno agli 
autori. I quinari (versi di cin
que sillabe), riportati sopra, 
avevano anche una coda» (li 
ha scritti e lasciati sulla sedia 
un ascoltatore); «Senza rimor

so scade i) concono nel bi
donano d'un contentino per 
la giuria ch'è giù e ria*. 

Allo stesso modo, poco do
po, sono state troncate le spe-
ranze di musicisti emersi dal 

^cc^corsd per giovani direttori,' 
«Carlo Zecchi» (oltre quaranta 
partecipanti), promosso dal
l'Associazione «Il mondo della 
musica • Roma 2000». Dei tre 
finalisti, due sono-stati classifi
cati al terzo posto (Alberto 
Giuri, e Gian Luigi Zampteri), 
mentre l'altro è stato ritenuto 
degno di un secondo posto. 
Non c'è stato 11 vincitore che, 
invece, «doveva» uscire dai tre 
finalisti. Se non è la prova fi
nale quella che decide, biso
gnava non ammetterli Se 6 
invece, una prova decisiva, Al
berto Giuri avrebbe meritato 
la vittoria per la bella realizza
zione del «Concerto per pia
noforte e orchestra» (il pri
mo) di Ciaikovski, suonato 
splendidamente dallo iugosla
vo Atexandar Serdar < dalla 
Symphonla Phìlarmonicdi Bu
dapest. Anno nuovo, speria
mo, giurie nuove. 

Scuola musicale di Testacelo 

Una tre giorni di lezioni 

con il sassofonista Nistico 
• I Note di iazz nell'aula 8 
di via Galvani 20: sono in
latti aperte le iscrizioni al 
seminario .L'improvvisazio
ne nel Iazz» tenuto da Sai 
Nistico, un pregevole tenor-
sassofonista americano ma 
di origini italiane. 

Le lezioni riguardano 
aspetti di pronuncia, stile, 
interpretazione, fraseggio e 
armonia e si rivolgono ai 
sassofonisti che abbiano 
completato il terzo anno di 
strumento. 1 principianti e 
gli strumentisti interessati 
possono partecipare invece 
cqme uditori. 1) corso ha la 
durata di ire giorni (venerdì 

26, sabato, 27 e domenica 
28 gennaio) e osserva il se
guente orario: dalle 10.30 
alle 13.30 e dalle 15 alle 18. 
È prevista la presenza di un 
interprete. La realizzazione 
del seminario è subordinata 
al numero degli iscritti che 
comunque non può supera
re le trenta persone. 

Costi: 150.000 per gli 
iscritti e 90.000 per gli udito
ri. Per informazioni e iscri
zioni rivolgersi alja segrete
ria della Scuola Popolare di 
Musica di Testacelo (Via 
Monte Testacelo 91) tutti 1 
giom( dalle 16 alle 20. Il te
lefono. e57,5908. ^ 

Disegni nello scrigno 
I ghirigori fatati 
di Attardi e Zancanaro 

Elsie davanti allo specchio 
nel Sarà stata l'onnipresenza 
di una poltrona o la fissità di 
un tempo fantasticato allo 
specchio a indurre Ulderico 
Pesce (protagonista e regista 
de l'apparizione di Elsie, in 
serata unica alla «Nuova Pesa» 
alla messa in scena dell'omo
nimo libro di racconti di Aldo 
Rosselli uscito recentemente 
presso Theona. Si potrebbe 
anche dire che la ragazza El

sie. studentessa in un college 
californiano e attratta nel 
magma senile di un professo
re-scrittore, sia l'Insorgere 
inatteso della vita nell'usuale 
atarassia dell'opera. Con lo 
smembrare e rimontare ii tutto 
nei bassifondi del narcisismo 
Ulderico Pesce seduto in acci
dioso pigiama ha buon gioco 
a formulare l'atto teatrale del

l'attraversamento dello spec
chio. La ex moglie e l'amante 
sono interpretate da Paola 
Bruni e Paola Marinozzi E la 
dimessa scenografia di Mauro 
Masi ben si attiene al depres
so u/idersfa/emen/che scende 
in soporifere spirali nei gorghi 
dell'autoanalisi. L'apparizione 
di Elsie ritornerà in scena a 
partire dal 2 febbraio al teatro 
Abaco. 

• I Sfuggito alla mano in un 
momento di distrazione, ghiri
goro fatato a preludio di chis
sà quali immagini: il disegno 
nasce sottovoce, pieno di mo
destia per le sue potenzialità 
e, proprio per queste, testimo
ne infallìbile di sviluppi futuri 
0 di moti dell'animo inconfes
sa!) sulla grande tela. Una mo
stra alla galleria «Arte San Lo
renzo» ne raccoglie adesso un 
grappolo sostanzioso, a firma 
di oltre cinquanta artisti, e li 
propone a una pubblica visio
ne come perle sfuggite dallo 
scrigno. Tanto più preziose, 
quanto sussurrato è il loro va

lore intrinseco, in un'epoca 
fracassona che cerca la ma
gniloquenza e trascura il bi
sbiglio segreto. Chi è in vena 
di ripiegamenti estetici, può 
far capolino in via dei Latini 
80, dove dal 21 dicembre c'è 
[a mostra collettiva dì disegni 
Le perle dello scrigno, che pro
segue fino all'I 1 gennaio (h. 
17-20, escluso I festivi). Da At
tardi a Zancanaro sfileranno 
disegni e bozzetti, spesso ine
diti, a narrare piccole storie di 
creatività. Tutti quei sentien 
invisibili, per intenderci, che 
tessono la trama delle opere 
in grande. Dff.H 

• MOSTRE •« • • • • • i i r eTeeTeaTe .TaeTaB 
leone rutta in Vaticano. Cento capolavori dai musei 

della Russia. Braccio di Carlo Magno, Colonnato di 
S. Pietro. Ore 10-19, domen. 9.30-13.30, mere, chiu
so. Fino al 28 gennaio. 

Berto! Thorvaldsen (1770-1844), scultore danese a Ro
ma. Galleria nazionale d'arte moderna, viale della 
Bella Art! 131. Ore 9-18, mercoledì, giovedì a saba
to 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 
gennaio. 

Jaan Dubuliet (1901-1965). Grande retrospettiva: ISO 
opere da collezioni pubbliche e private d'Europa a 
d'America. Galleria nazionale d'arte moderna, via
le delle Belle Arti 131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. 
Fino al 25 febbraio. 

Civita di Ariana (IV e III sec. a.C). Scavi portati alla lu
ce lungo un decennio di lavoro degli archeologi 
belgi guidati dal professor Lambrechts. In mostra 
lino al 14 gennaio, 10-13 e 16-18. Tornano cosi le 
antiche costruzioni di una cittadina laziale distrutta 
da un Incendio. 

Foto centenaria a Valmonlone. Immagini del proprio 
passato in una mostra di fotografie che risalgono fi
no all'800. La raccolta «Immagini di un secolo» è 
ricca di materiali inediti, riuniti dal fotografo Stata
no Spaziani lungo una ricerca durata cinque anni 
estesa fino in Inghilterra e negli Stati Uniti, Centro 
culturale, via S. Antonio, Valrnontone. Ore 16-20 fe
riali; 10-13,16-20 festivi. Fino al 6 gennaio. 

• APPUNTAMENTI I 
Il Pentrapriama (Immagine e comunicazione visiva) 

organizza corsi di lotografia presso la sede di via 
Vetulonia 59. Venti appuntamenti serali con aca
denza bisettimanale a partire dal 16 gennaio. Per 
informazioni e Iscrizioni rivolgersi al n. 75.70.855. 

Dania popolari. Alla coop -Brevetta '80» (Via de' Jaco-
vacci 21) sono aperte la iscrizioni al corso di danze 
popolari dell'Italia centrale e meridionale: saltarel
lo laziale, abruzzese e marchigiano, tarantella ca
labrese e montemaranese, pizzica pugliese e tam-
murriala. Le lezioni - tenute da Gisella Di Palermo 
- avranno frequenza settimanale (due ore). Per in
formai. tei al 62.51.697 o al 62.43.097 (ore serali). 

Lingua mesa. Sono aperte le iscrizioni ai corsi regola
ri di russo (inizio 8 gennaio) organizzati dall'Asso
ciazione Italia-Ursa, piazza della Repubblica 4?. In
ter. 46.47,70.-J^.-J , , „. » » ^ „ „ , , ,,«_, 

Fiabe, giuochi e fantasie. Venticinque opere di Guido 
' Cozzolino rallegrano le pareti de «Il punto» (Via 

Ugo De Carolis 96/e). La mostra è aperta tutti I gior
ni (escluso lun. mattina), ore 10-12.30 e 17-19.30, li
no all'11 gennaio. 

Lingua italiana del segni (Lis): è quella usata dalla co
munità sorda. Sono aperte le Iscrizioni al corso or
ganizzato dal -Mason Perkins Fund - Comunica
zioni senza barriere». Limitato a 40 persone ed arti
colato in due sezioni, il corso sarà pomeridiano a 
avrà inizio il 16 gennaio presso la Scuola media 
statala G. Mazzini di piazza della Repubblica. Le 
domande di iscrizione presso la sede di via Oandinl 
n. 11-00154 Roma. Informaz. al 575-6131. 

Allumiere, f ! Centro di documentazione sulle tradizio
ni popolari ha organizzato nel Palazzo camerale di 
Allumiere la mostra su -La lotogralia a colori nella 
ricerca demoantropologlca: quattro interventi "sul 
campo" di Massimo Muratore. Fino al 31 gennaio, 
orario 10-13. giovedì 17-19. 

La Maddalena. L'associazione culturale organizza per 
l'anno teatrale 1989-90 seminari non più nella vec
chia sede, ma presso l'Orologio di via de' Filippini 
17a. Dacia Marainì (scrittura teatrale) e Daniela 
Pattarozzl (trainino autogeno) hanno già aperto I lo
ro corsi; seguirà dal 10 gennaio a! 30 marzo un se
minario sulla formazione dell'attore curato da Chri
stine Obli, attrice del «Living Thèatre». I seminari 
sono aperti a tutti. Informazioni e iscrizioni all'Oro
logio. ore 16-19.30 (dal lunedi al venerdì) tei, 
65.48.735. 

• BIRRERIE I 
Strananottt Pub, via U. Biancamano, 80 (San Giovan

ni). 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). 
L'erse elettrico, via Calderini 64. 
Il Cappellaio matto, via dai Marsi 25 (San Lorenzo). 
Marconi, via di Santa Prassede 1. 
8 t . Apostoli, piazza SS. Apostoli 52 
San Maree: via del Mazzarino 8. 
Vecchia Praga, via Tagliamento 77. 
DrukJ's, via San Menino ai Monti 26. 
ElevenPub, via Marc'Aurelio 11. 
Birrerie Glanleolo, via Mameli 26. 

• QUATTRO SALTI I 
viaGiovannelli,3. 

Veleno, via Sardegna 27. 

Noterhie, via S. Nicola da Tolentino 22. 

La Makumba, via degli Olimpionici 19. 

Gilda, via Mario da' Fiori 97. 

Casanova, piazza Rondanlni 36. 

Blackout, via Saturnia 18. 

Aeropolla, via Luciani 52. 

Ovldlut, via Ovidio 17. 

Monna Lamiera, via Cassia 871 . 

• PICCOLA CRONACA 
Lutto. È improvvisamente venuto a mancare il compa

gno Angelo Sabatini. I compagni della sezione Ci
necittà lo ricordano e sono vicini In questo triste 
momento ad Anita, Tullio e Fabio. 

l'Unità 

Mercoledì 
27 dicembre 1989 25 


